
TN

2 Domenica 4 Settembre 2022 Corriere del Trentino

TRENTO Do po aver de fi ni to il
c ro n o p ro g r a m m a d i a l c u ni
degli interventi strategici per
la Tre nto del fu turo — l’ hub
intermodale all’ex Sit, la pas-
se re ll a su l l ’ Ad ig e, l a fu n iv ia
tra Trento e il monte Bondone
— il Comune accele ra anche
s u l l ’al t r o t a s s e l l o d e l l a t r a -
s f o r m a z i o n e c i t t a d i n a s u l
fron te d ella mobili tà: i l Nor-
d u S , i l c o l l e g a m e n to n o r d -
sud che, nei piani dell’ammi-
nist razio ne, dovrebbe diven -
t ar e l ’a s s e p o rt a n te de l tr a -
sporto pubblico locale.

In questi giorni, il Comune
ha aggiudicato l’appalto dello
studio di fattibilità dell’opera.
P r e m i a n d o u n r a g g r u p p a -
mento di imp rese che spaz i a
dal l’I tali a a l la Svizze ra. Dell e
quattro offerte present ate, in
sos tan za, q uel la ch e ha con-
vi nto d i p iù la co mmi ss ion e
(il responsabile unico del pro-
ce d im en to è il di ri ge nte co-
m u n al e G i ul i an o F r an zo i) è
stata la proposta dell’Ati gui-
data da Pini group di Lomaz-
zo, in provincia di Como, che
s i è pr e s en t a t a co n P ro I te r
g r o u p d i M i l a n o , A n a s t a -
si& Partn er di L ocar no ( Svi z-
zera), Evitec di Montebello Vi-
ce n t i no , A i a en g in e er i ng d i
Trento, Mb progetti di Roma e
Sepi di Trento. A loro spetta il
compito di valutare la fattibi-
lità del collegamento tra Lavis
e Ma t t a re l l o — n e l l ’a mb i t o
del «p rogetto integrato del la
città di Trento» — attraverso
il « pr ol un ga me nt o e p oten -
ziamento della ferrovia Tren-
to-Malè», inserendo nell’ana-
l i s i an c h e l e p r o s p e t t i ve di
tr anv ia im m ag ina te dall ’a m-
minist razione com unale. Per
definire il quadro, i professio-
ni sti avr ann o 1 8 0 g ior ni: nel
protocollo d’intesa tra Provin-
cia e Com une , si gla to poc he
settimane fa, il termine per la
co n cl u si o ne de ll o s t ud i o d i
fattibilità era fissato a febbra-

al vaglio alternative, costi e gestione
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io 2023. Quindi in tempi suffi-
c i e n t e m e n t e s t r e t t i . I l r a g -
gruppamento di imprese si è
ag giu di cato l’app al to p er un
valore di 429.232 euro (su un
total e a base di gar a di qua si
78 4m il a eur o) , re la ti vo a un
intervento per il quale è stata
prospetta t a u na s pesa di 290
milioni.

Un in t er ve nt o , q u el l o de l
collegamento nord-sud, che a
Tr en to è in ag en da da an ni .
Pur se con nomi e modalità di
s i st e m a d i ve r s i (d a l pe o p l e
mover alla Val). Oggi lo scena-
rio è quello di un progetto in-
tegrato d i c ui il NorduS è un
tas sell o in siem e al pote nzia -
mento della ferrovia del Bren-
nero (e quindi alla circonval-
l a z i o n e ) , a l l a re a l i z z a z i o n e
della stazione ipogea e all’ipo-
tesi di nuova tranvia (che po-
trebbe essere «complementa-
re al NorduS»). In questo qua-
dr o, si le gg e ne ll a rel az io ne

tecnico-illustrativa allegata ai
do c um e nt i di g ar a, « è st a ta
co n di v is a t r a C o m u n e, Pro -
v in c i a e T re n t i no t r as p o r t i ,
an che all a lu ce d el fin a nz ia-
mento statale concesso, la ne-
cessità di procedere all’elabo-
razione di uno studio di fatti-
bili tà del più adeg uato siste-
ma di collegamento nord-sud
della c ittà di Tren to, ch e do-
v rà e s p lo r ar e a nc h e s ot to i l
profilo tr a sportistico e di so-
stenibilità gestionale le diver-
se alternative possibili al pro-
lun gam ento d el s erv izio fer-
roviario utili a garantire l’otti-
m i z z a z i o n e d e l s e r v i z i o d i
t ra s p o r to su l l ’as s e de l N or -
duS, verificando le varie ipo-
te s i d i c o l l e g a m e n to n o r d -
sud, tenendo in considerazio-
ne sia le aspettative della città
di Trento e dei suoi abitanti e
“fruitori”, sia quelle delle valli
servite dall a Ferrovi a Trento-
Ma lè» . L’atten zi one de i pro-

fessionisti, avverte il Comune,
dovrà essere posta in partico-
lare sui costi di gestione delle
diverse alternative, «compre-
so il cas o de ll’affi anca mento
d e l si s te m a fe r r ov i a r i o co n
quello tramviario».

Per quanto riguarda il Nor-
duS, il bando ne fissa gli ele-
me n ti c ar d i ne i n vi s ta d el la
prog ett azio ne. «Le cara tteri -
stiche richieste alla dorsale in
sede propria — si legge — so-
no: l ’alt a frequ enza, l’alt a ca-
pacità e la certezza degli ora-
ri». Fattori, questi, individuati
g i à n e l Pi a n o ur b a n o de l l a
mobilità approvato da Palazzo
T h u n n e l 2 0 1 0 e s v i l u p p a t i
successivamente da Comune,
Provincia e Trentino trasporti
in un gruppo di lavoro che ha
por tato a coni are i l pro get to
de l N ord uS ( pe r i l qu al e n el
2012 era già stato commissio-
nato uno studio di fattibilità).
La visi one , du nqu e, è que lla

Bypass, domani
arriva Firmi
No Tav: ex Sloi,
odori sospetti

TRENTO L’annuncio era stato
dato qualche giorno fa
dall’assessore comunale
alla transizione ecologica
Ezio Facchin in
commissione ambiente. E
l’appuntamento è stato
confermato ieri dalla
Provincia: domani mattina
sarà in Trentino la
commissaria per il
potenziamento della linea
Fortezza-Verona Paola
Firmi per fare il punto della
situazione sullo stato di
avanzamento della
circonvallazione ferroviaria
di Trento. Firmi si
confronterà con il
presidente della Provincia
Maurizio Fugatti, il sindaco
di Trento Franco Ianeselli e
il responsabile della
Direzione Investimenti
Area Nord-Est di Rfi.

Intanto però i comitati

No Tav tornano a farsi
sentire. Questa volta per
denunciare la presenza di
odori provenienti dalla
zona dell’ex Sloi all’altezza
del Magnete. «I movimenti
che hanno rimesso in
circolo il creosoto —
scrivono i comitati sui
social — sono
probabilmente quelli della
bonifica del rio Lavisotto,
forse all’abbandono, per la
fretta di procedere nei
lavori da parte della ditta,
appaltatrice, delle rigorose
procedure previste per far
in modo che scavi e
rimozione avvengano in
ambiente confinato.
Lasciamo all’Appa, alla
quale diamo atto di essersi
mossa con solerzia alle
segnalazioni, il compito di
intervenire e indagare, ma
l’episodio non può non
sollevare inquietudine in
previsione dei cantieri
della trincea dove
dovrebbero scorrere i
nuovi binari». Il dubbio è
chiaro: «Se è bastato lo
scavo di una piccola
frazione di quei terreni per
liberare miasmi di una
sostanza tossica, cosa
succederà se verranno
avviati i cantieri previsti
che prevedono l’asporto di
minimo 48mila metri cubi
di terreno inquinato?».

Ma. Gio.
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Circonvallazione

La città che cambia Le opere

di un collegamento tra Lavis e
Mat tarell o. Co n al cuni inter-
vent i nece ss ari p er ra ggi un -
g e re l ’o b i e t t i vo i n d i ca t i f i n
da l lo stud io d el 2 012 : il rad-
doppio del binario nella tratta
e si s te nt e de l la T r en to - Ma l è
dalla stazione di Lavis a Tren-
t o , l a r e a l i z z a z i o n e d i u n a
n u o va t r a t t a « d i p r o l u n g a -
mento verso sud, in affianca-
mento sul lato ovest della fer-
rovia del Brennero» perlopiù
a d o p p io b i n ar i o ( a p a r te i l
tratto tra l’ex Sit e Palazzo del-
le Alb ere ). E, ovvi ame nte , l a
cr ea zi on e di nu ove ferm ate ,
si a a nor d di Tre nto che nel
tratto citta dino fino a Mat ta-
re ll o, in co rr is po nd en za d ei
principali poli attrattori: dalle
s e d i u n i ve r s i t a r i e a l n u o vo
os pe da le , fi no a ll a Tr en ti no
music Arena. In totale, da La-
vis a Mattarel lo, un tracciato
di po co p iù di 15 c hilom etri ,
che permetterà di attraversare
il capoluogo utilizzando il tra-
s p o r to p u b b l i c o r i d u c e nd o
quindi il traffico veicolare.

E in questo disegno va inse-
r i t a a n c h e l a p r e v i s i o n e d i
t ra n vi a l u ng o v i a Bo l za n o e
via Brennero, alla quale è affi-
d ato « i l ru o l o d i si s tem a d i
trasporto pubblico ad alta ca-
pil lar ità , qu ind i co n fer mate
molto fitte, ma le aspe ttative
so n o r ipo ste an che nel la ca -
pacità rigenerativa dello spa-
zio pubblico e del contesto ur-
banistico locale che questo si-
stema di mobilità può attiva-
r e » . S e t t e i c h i l o m e t r i t r a
Spini e piazza Dante, che po-
t re b be r o a ll u n g ar s i p e rc or -
rendo via Rosmini e via Vitto-
rio Veneto fino a viale Verona,
e quindi diramarsi da un lato
vers o l ’area spor tiva e da ll’al-
tro verso Madonna Bianca. Se
NorduS e tram potranno con-
vivere lo valuterà lo studio di
fattibilità.

Marika Giovannini
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fisco, le risorse
e i peccati
di chi promette

L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

S
ono certo che la prima
obiezione consiste
nell’affermare che le
condizioni attuali sono
radicalmente diverse. La

storia non si replica mai. Nei
dettagli, però, perché l’attore è
sempre lo stesso, l’uomo. Che non è
un santo, ma un agente spietato
quando ha tra le mani il potere.
Dunque, partiamo da qui ed
evitiamo illusioni, proprio perché il
XX secolo ha alimentato le più
grandi speranze ed azzerato gli
ideali. Ci siamo già dimenticati delle
due guerre mondiali, delle cause e
delle conseguenze? Eppure, noi
godiamo delle libertà. Ereditate, non
conquistate. Per conservarle, è
indispensabile non perdere di vista
la Costituzione. In particolare, la sua
parte II, che ha ad oggetto
l’ordinamento della Repubblica. La
sua organizzazione e le regole del
suo funzionamento, che riguardano,

i n primo luogo, il buon governo e la
buona amministrazione. Tutto è
rimesso nelle mani dell’uomo:
donna o uomo che sia, cui è affidato
il compito quotidiano di legiferare,
amministrare e giudicare. Risaputo
– si dirà - ma considerato, per forza
di un’abitudine che priva di ogni
consapevolezza, come qualcosa di
naturale, di scontato, di
definitivamente acquisito. Invece,
diritti e libertà corrono rischi

q uotidiani. Interni ed esterni alla
società. Talora, hanno un
andamento carsico o perché li
sottovalutiamo oppure perché non
siamo in grado di intercettarli.
Accade, soprattutto, quando si
gestisce un bene non conquistato,
ma – come ho rilevato – avuto in
eredità. L’erede non conosce la
privazione, il desiderio, la fatica di
una conquista e quanto costa
conservarla. Soprattutto, ignora o

dimentica che il prezzo pagato è
anche in vite umane. E’ per queste,
che non si dovrebbe promettere se
non si è in grado di mantenere.
Mentre, quando incombono le
difficoltà, è doveroso alimentare la
speranza, senza nascondere la
verità, attraverso la valorizzazione di
grandi idee, che sono indicate
proprio dalla Costituzione. Del
resto, tra coloro che l’hanno ispirata
– è così per ogni Legge
fondamentale – vi sono i morti.
Quanti hanno sacrificato la vita per
la libertà, senza attendersi nulla. E’ il
caso di Spartaco – operaio
metalmeccanico ventiduenne -,
autore di una lettera di addio, che
dovrebbero mandare a memoria i
candidati al Parlamento, nessuno
escluso. Dice, tra l’altro, così: “Cara
mamma, so che di tutti e di tutte sei
quella che soffrirà di più ed è a te
che rivolgerò il mio ultimo pensiero.
Non bisogna prendersela con
nessuno per la mia morte, perché io
stesso ho scelto il mio destino (…).
Sarò fucilato fra poco insieme ad
altri 23 compagni (…) conservo la
maglia di papà perché il freddo non
mi faccia tremare. Ancora una volta
vi dico addio. Coraggio. Vostro figlio
Spartaco” ( sta in E. J. Hobsbawm, Il
secolo breve 1914-1991, Bur, 2012,
173).
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